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BANDO “MISURE DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE PER LE ORGANIZZAZIONI 

DEI LAVORATORI” 

 

Sino al 15 aprile si può partecipare ad un bando intitolato "Misure di informazione e 

formazione per le organizzazioni dei lavoratori”. Ha un importo totale di cinque milioni e 661.382 

euro. Si punta a rafforzare la capacità delle organizzazioni dei lavoratori nell’affrontare, a livello 

europeo e transnazionale, le sfide legate ai cambiamenti nel mondo del lavoro e al dialogo sociale.  

 

Possono pertanto essere cofinanziati progetti per la preparazione dei negoziati per accordi autonomi 

delle parti sociali da concludere a livello dell'Unione Europea e loro attuazione a livello nazionale; 

realizzazione di programmi di lavoro dei Comitati di Dialogo Sociale Europeo esistenti; progetti con 

le parti sociali nel Semestre europeo e rafforzamento del loro contributo all'elaborazione delle 

politiche dell'Unione Europea per il mondo del lavoro.  

Il bando cofinanzia attività quali la realizzazione di conferenze, seminari, tavole rotonde, studi, 

sondaggi, pubblicazioni, corsi di formazione, sviluppo di strumenti di formazione, creazione di 

reti, sviluppo e scambio di migliori pratiche. Gli ambiti sono diversi.  

Ogni progetto selezionato può ottenere un contributo tra i 150mila e massimo 700mila euro a 

copertura sino al massimo del novanta per cento dei costi totali ammissibili dal bando. Possono essere 

coperte spese per l’organizzazione ad esempio di incontri, seminari per misure che contribuiscano ad 

affrontare le sfide occupazionali, sociali ed economiche identificate nel Pilastro europeo dei diritti 

sociali; oppure iniziative per la modernizzazione del mercato del lavoro, creazione di posti di lavoro 

e occupazione giovanile; progetti per attivare nuove forme di lavoro, comprese innovative piattaforme 

di lavoro e di telelavoro; progetti per confrontarsi sul monitoraggio della qualità del lavoro, comprese 

le condizioni di lavoro, la salute e la sicurezza sul lavoro, anticipazione, preparazione e gestione del 

cambiamento e processi di ristrutturazione; progetti relativi alla digitalizzazione dell’economia e della 

società e per una valutazione dell’impatto dell’intelligenza artificiale.  

Possono anche essere cofinanziate iniziative dei sindacati per confrontarsi sull’impatto della 

transizione verso un'economia climaticamente neutra; seminari e progetti con realizzazione di 

soluzioni atte a rispondere ai temi della carenza di manodopera e sviluppo delle competenze in settori 

diversi; progetti di riqualificazione e  di aggiornamento professionale, di mobilità professionale 

all'interno dell'Unione Europea; iniziative per l’attrazione di talenti in linea con le necessità del 

mercato del lavoro comunitario; progetti per normative e modernizzazione dei sistemi di protezione 

sociale, compreso l’accesso alla protezione sociale per i lavoratori atipici.  
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Possono essere cofinanziate pure attività inerenti la conciliazione fra vita lavorativa e familiare, 

la parità di genere, la lotta alla discriminazione; dibattiti per trovare soluzioni innovative atte da 

una inclusione attiva nel mondo del lavoro e progetti per dare risposta alle conseguenze 

occupazionali, sociali ed economiche delle situazioni di crisi nelle aziende sia pubbliche che private. 

Ogni progetto può essere presentato o da un singolo candidato, quali una organizzazione delle parti 

sociali rappresentativa a livello europeo dei lavoratori oppure da un consorzio formato da 

un’organizzazione delle parti sociali rappresentativa dei lavoratori a livello europeo, nazionale o 

regionale con sede legale in uno degli Stati membri dell’Unione Europea. Se il coordinatore è 

un’organizzazione rappresentativa dei lavoratori a livello nazionale o regionale, il consorzio deve 

coinvolgere almeno un'organizzazione di uno Stato ammissibile diverso da quello del coordinatore e 

un'organizzazione delle parti sociali a livello europeo. I co-beneficiari possono avere sede legale 

anche in Stati candidati ad entrare nell’Unione europea. Ogni progetto deve durare tra i dodici e i 

trentasei mesi.    

 


